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Art. 1 

Oggetto  e finalità del regolamento 
 

1.   La  celebrazione  dei  matrimoni  civili  è  regolata  dal  codice  civile  (art.  84  e  seguenti)  e  dal 
D.P.R.  3 novembre 2000, n. 396. 

2.   La celebrazione del matrimonio civile è attività istituzionale garantita. 
 

Art. 2  
Funzioni 

 

1.   I matrimoni civili sono celebrati, alla presenza di due testimoni, dal Sindaco, il quale può delegare 
la predetta funzione ai soggetti  indicati dal c. 3 dell’art. 1 del D.P.R. 396 del 2000 (assessori 
comunali, consiglieri comunali, dipendenti comunali, segretario comunale, cittadini italiani e 
cittadine italiane che hanno i requisiti per la elezione a consigliere comunale). 

2.   Nelle ipotesi in cui il cittadino o la cittadina non conosca perfettamente la lingua italiana, nonché 
in quelle in cui è sordo/a, muto/a, o comunque impedito/a a comunicare, l’Ufficiale di stato civile 
celebra il matrimonio o con l’ausilio di un interprete munito di un documento d’identità, o 
avvalendosi di mezzi idonei per rivolgere allo sposo o alla sposa le domande, riceverne le risposte 
e dargli/le comunicazione delle disposizioni contenute negli articoli 143, 144 e 147 del codice 
civile e della dichiarazione di unione degli sposi in matrimonio. 

3.   Il costo per il suddetto servizio grava sui nubendi. Il traduttore/interprete deve giurare nei modi di 
legge circa la regolarità della traduzione. 

4.   Nei casi di cui al comma 2 l’Ufficiale di stato civile fa menzione nell’atto dei mezzi usati  per la 
celebrazione del matrimonio. 

 

Art. 3  
Luoghi adibiti alla celebrazione dei matrimoni 

 

1. Il   luogo ordinario per la celebrazione dei matrimoni civili nel Comune di Corciano è la 
Sala Consiliare. 

2.   A richiesta, e nel caso ne sussistano al momento della celebrazione i necessari presupposti 
( disponibilità dei luoghi)  i matrimoni civili possono essere celebrati anche nella Sala 
dell’Antico Mulino e nel Chiostro del Palazzo comunale (luoghi ubicati all’interno della casa 
comunale). 

3. La Giunta Comunale, al fine di valorizzare il patrimonio pubblico e privato del territorio 
comunale ha individuato ulteriori luoghi in cui poter celebrare matrimoni, previa presentazione 
di apposite manifestazione d’interesse da parte dei proprietari o di coloro che possono 
legittimamente disporre di dimore storiche o residenze di pregio private, agriturismi, strutture 
ricettive ed edifici privati di particolare pregio storico, artistico, architettonico, ambientale o 
turistico, site nel territorio del comune di Corciano, per la concessione in comodato d’uso 
Gratuito per la durata di anni 3 (tre) all’amministrazione comunale di locali e relative pertinenze 
idonei ad ospitare separati uffici di stato civile per la sola celebrazione di matrimoni civili. 

La manifestazione di interesse firmata dal proprietario o dall’avente titolo, dovrà essere 
presentata, in via ordinaria, entro il 31 gennaio di ogni anno , con le modalità previste 
dall’Avviso pubblico esplorativo  di cui  alla Determinazione n.28 del 17/05/2017 . 

4.   La celebrazione fuori dalla casa comunale può avvenire inoltre nei casi previsti dall’art. 110 
del codice  civile  (impossibilità  di  uno  o  ambedue  i  nubendi  di  recarsi  alla  casa  comunale  
per infermità o per altro impedimento giustificato)  e dall’ art. 101 del codice civile, nel caso 
in cui l’Ufficiale di stato civile debba uscire dalla casa comunale  (matrimonio in imminente 
pericolo di vita). 

 

 
 
 



 
Art. 4  

Calendario delle celebrazioni 
 

I matrimoni civili sono celebrati,  con le seguenti modalità: 
dalle ore   10:00 alle ore 12:30 nei giorni feriali e dalle ore 15:00 alle ore 17:30 nei giorni di 
apertura al pubblico dei  servizi demografici ed il sabato evitando la contemporaneità delle 
celebrazioni tra le varie sedi individuate dalla Giunta Comunale e la Sala Comunale. 
Le celebrazioni sono comunque sospese durante le seguenti feste: 
1 e 6 gennaio; 
lunedì dell’Angelo; 
25 aprile; 
1 maggio; 
8 maggio (festa del patrono); 
2 giugno; 
15 agosto; 
1 novembre; 
8, 25 e 26 dicembre. 

Il calendario può essere sospeso in concomitanza a manifestazioni importanti per il comune e/o per 
fini istituzionali. 
 

Art. 5  
Costo del servizio 

 

1. Non sono soggetti al pagamento di alcuna tariffa i matrimoni celebrati  nella Sala Consiliare del 
Palazzo comunale nei giorni di funzionamento dei servizi comunali e nei casi di cui al comma 3 
dell’art. 3 del presente regolamento. 

2. Sono soggetti al pagamento di una tariffa  i matrimoni celebrati  nella Sala Consiliare al di fuori 
degli  orari  di  servizio  degli  uffici  comunali  ed  i matrimoni  celebrati  nella Sala dell’Antico 
Mulino, nel Chiostro del Palazzo comunale e negli Uffici separati di Stato Civile costituiti con 
delibera della Giunta Comunale. 

3. Le predette tariffe sono   approvate con delibera di Giunta comunale che ha la facoltà di 
revisionarle annualmente. 

 

Art. 6  
Organizzazione del servizio 

 

1. L’Ufficio comunale competente per l’ utilizzo dei luoghi adibiti alla celebrazione dei matrimoni è 
la segreteria del Sindaco. 

2. La visita dei luoghi destinati alla celebrazione dei matrimoni civili può essere effettuata da parte 
dei richiedenti  su appuntamento. 

3. La  richiesta  relativa  all’uso  dei  predetti  luoghi  deve  essere  effettuata  utilizzando  l’apposito 
modulo previsto dal presente regolamento (Allegato A), che deve essere compilato in ogni sua 
parte e sottoscritto da uno dei richiedenti e deve essere inoltrato almeno 30 giorni prima della 
data stabilita per la cerimonia. 

4. Il  pagamento  della  tariffa,  nei  casi  dovuti,    deve  avvenire  almeno  7  giorni  prima  della 
celebrazione del matrimonio, mediante versamento della eventuale somma dovuta sul c/c postale 
n. 12923066 intestato a Comune di Corciano -Servizio di Tesoreria specificando come causale 
“Tariffa per celebrazione matrimonio.” 

5. La ricevuta di versamento va consegnata all’Ufficio di stato civile. 
 

Art. 7  
Allestimento della sala 

 

1. Il Comune di Corciano  mette a disposizione dei nubendi i propri spazi non addobbati. Gli sposi 
possono decidere di far posizionare fiori e decori rimovibili. 

2. Il luogo adibito alla cerimonia viene messo a disposizione dei nubendi  circa  30 minuti prima e 



fino a 30 minuti dopo la celebrazione medesima. 
3. Durante la cerimonia è facoltà dei nubendi organizzare a proprie spese un accompagnamento 

musicale/vocale.  La  scelta  dei  brani  e  degli  strumenti  deve  essere  consona  al  luogo  della 
cerimonia stessa. 

4. Il Comune di Corciano s’intende sollevato da ogni responsabilità legata alla custodia degli arredi 
ed addobbi temporanei disposta dai richiedenti. 

5. Nel caso si verifichino danni alle strutture concesse per la cerimonia l’ammontare degli stessi, 
salvo identificazione del diretto o della diretta responsabile, verrà   addebitato al soggetto 
richiedente. 

6.   Per gli uffici separati di stato civile i locali concessi in uso dovranno essere decorosi e adeguati alla 
finalità pubblica/istituzionale, essere accessibili al pubblico e possedere i requisiti di legge di idoneità, 
agibilità e sicurezza, essere dotati di un accesso garantito ai portatori di handicap ed essere adeguatamente 
arredati ed attrezzati in relazione alla funzione cui saranno adibiti (n. 1 banchetto di almeno mt. 1,5, n. 1 
sedia per l’ufficiale di Stato civile, n. 2 sedie per i nubendi e n. 2 sedie per i testimoni).; il locale concesso 
in uso dovrà essere adornato dalla bandiera italiana e da quella dell’Unione europea per il tempo 
necessario alla celebrazione del rito; 

 
 

 

Art. 8  
Disposizioni finali 

 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, trova applicazione la vigente 
normativa in materia. 

 
 

Entrata in vigore 
 

1.   Il  presente  regolamento  entra  in  vigore  dalla  data  di  esecuzione  della  delibera  consiliare  di 
approvazione. 



 

Allegato A) al Regolamento per la celebrazione dei matrimoni civili 
 

 

 

MODULO DI RICHIESTA  
 

 

 

 

Alla segreteria del Sindaco 
del Comune di Corciano 

 

 

 

 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a 
residente a 

 

 

via 
nato/a in  il 

n. 
recapito telefonico 
contrarre con 

in relazione al matrimonio civile che intende 

 

CHIEDE 
 

a codesta spettabile Amministrazione che la celebrazione del matrimonio abbia luogo  il , 
alle ore , presso(1):

 

 

o Sala Consiliare del Comune 
 

o Sala dell’Antico Mulino 
 

o Chiostro del Palazzo comunale 
 

o Altre residenze _________________________________________________ 
 
 
Al riguardo dichiara : 

− di essere a conoscenza di tutte le condizioni previste  dal regolamento comunale per la 
celebrazione dei matrimoni civili di cui abbiamo ricevuto copia dell’estratto; 

− di aver effettuato un sopralluogo sul posto ritenendolo idoneo all’utilizzo richiesto; 
− che la celebrazione si svolgerà entro i termini temporali indicati dall’Amministrazione 

Comunale e comunque entro un tempo massimo di tre ore. 
 

(1)    La disponibilità di uno spazio o di un locale si riferisce esclusivamente ad esso e non è 
automaticamente estesa anche agli spazi e locali attigui o limitrofi, dove l’Amministrazione si 
riserva di poter svolgere altre iniziative che non disturbino la cerimonia. 

 

 

 

 

 

 

 

Data 
 

 

(firma del/della richiedente) 

 


